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Scuola dellôInfanzia: Ghirlando, 
filosofo giramondo, 

 incontra i Pallini Blu, Rossi e 

Gialli (5, 4, 3 anni) 

  

  

      

 

Il Filo di Sofia si apre verso percorsi  che, in relazione a tutto ciò che 
il pensiero umano ha prodotto nella  Storia, lo traducono in proposte 
che aiutino la crescita gioiosa del pensiero critico e degli aspetti 
della personalità legati all'area delle emozioni, dell'affetto e 
dell'intelletto. La pratica filosofica è concepita, in generale, come un 
'fare' per la crescita di t utti i soggetti coinvolti, come acquisizione di 
strumenti 'didattici' ma soprattutto di strumenti 'interni', per il 
configurarsi di una personalità autonoma, in grado di operare delle 
scelte per un libero e responsabile rapporto col mondo e con la vita, 
at traverso la partecipazione e il dialogo con la comunità intera.  
 

 

 

http://www.avios.it/
http://www.amicasofia.it/
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Presentazione 

Il viaggio del Filo (di Sofia)  
dallo Scarabocchio al Velo 

 
ome ogni anno, il bollettino del Filo di Sofia si propone di raccogliere le 

esperienze dei percorsi di filosofia svolti durante lõanno scolastico. E come ogni 

anno aumenta lõimbarazzo per trovare il modo pi½ appropriato di raccontare; lõimpegno 

che questa documentazione richiede, finisce per diventare una vera e propria opera 

editoriale che, tuttavia, è puramente affidata alla buona volontà e al desiderio di 

raccontare e condividere quello che di buono è stato fatto.  

Considerato che si tratta di problemi di abbondanza, non è lecito lamentarsi; resta, 

comunque, il problema di documentare senza venir meno ai principi che ci siamo imposti 

fin dalla prima uscita, cinque anni fa, di questo bollettino, quando ancora bastavano 

una ventina di pagine: il rigore nella documentazione, senza perdere quanto di 

emozionante e di affascinante cõ¯ stato e cõ¯, nel nostro modo di educare/educarci e, in fin 

dei conti, di vivere. Mostrare che, come gi¨ abbiamo avuto modo di dire, unõaltra scuola 

¯ possibile, unõaltra educazione è possibile, e, soprattutto, un altro mondo è possibile. Il 

nostro è un filosofare per il cambiamento. Anche per questo, il progetto nella Scuola 

dellõInfanzia, che aveva come sfondo la storia di un gufetto, si è concluso con una 

raccolta di fondi per liberare dei gufi in una zona dellõAfrica, come soluzione al controllo 

dei topi. 

 

ra impossibile seguire il modus operandi dello scorso anno, ci sarebbe voluto 

troppo tempo e lõaspetto documentaristico avrebbe prevaricato quello delle 

emozioni. Quindi, il bollettino svolgerà un filo narrativo, lo stesso che ha racchiuso, in 

venti minuti, tutte le esperienze nel dvd che ogni anno presentiamo a scuola e famiglie, 

per mostrare cosa si è fatto filosofando insieme.  

 

C 

E 
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n questõanno scolastico (e accademico, perché stavolta il coinvolgimento 

dellõuniversit¨ cõ¯ stato a tutti i livelli), si ¯ realizzata una sorta di chiusura del 

cerchio: gli ordini di scuola sono stati tutti coinvolti, il coordinamento ôtuttofareõ di chi 

aveva ideato il progetto, ha lasciato finalmente posto al lavoro autonomo di ogni 

insegnante e del suo gruppo-classe (dopo quella che, possiamo dire a questo punto, è stata 

una proficua formazione sul campo). Un cerchio che non resta chiuso in se stesso, ma 

offre nuovi spunti: comincerà a girare? Genererà altro? Pensiamo di sì. Le sfide per 

lõeducazione sono molte, a cominciare dallõaggressione costante del mondo ôpoliticoõ che, 

consapevolmente o meno, tende a svalutare lõeducazione. Cõ¯ una forbice, che vede da una 

parte lõattenzione del mondo accademico e la nascita e lo svilupparsi di associazioni 

operanti per lõeducazione, intesa nel senso pi½ alto, e, dallõaltra, sia la criminale 

distruzione delle stesse basi dellõeducativo, sia lõatteggiamento, passivo o rassegnato, di 

ordini di scuola che, a oggi, rappresentano il vero scoglio durissimo, dove si rischia di 

infrangere quanto di buono si va facendo. Anche alle medie qualcosa si sta muovendo, 

grazie in primo luogo alle risorse umane, vera risorsa dellõeducativo, ma non sappiamo 

se auspicare un poõ di buon senso affinch® le riforme siano fatte laddove ce nõ¯ bisogno, 

oppure, viste le riforme degli ultimi anni, temere che anche in quegli ordini di scuola le 

cose possano peggiorare. 

 

l bollettino presenter¨ la maggior parte del lavoro di questõanno 

scolastico/accademico. Lo farà cercando di coniugare la teoria e la pratica, 

soprattutto dando voce ai coprotagonisti dei percorsi, alunne/i e docenti, ma anche 

genitori e famiglie che fanno filosofia insieme. Per approfondire, poi, ci sono numerose 

pubblicazioni e siti che saranno segnalati nella bibliositografia. 

Seguiremo un Filo logico tessuto dalla Parola; il perché è presto detto, o meglio, può 

essere detto in molti modi. 

 

La Parola come caratteristica squisitamente umana 

La Parola come Infanzia dellõUomo 

La Parola come ôcasa dellõEssereõ 

Eccetera. 

 

el corso di questa individuazione della trama narrativa, abbiamo potuto 

scoprire e riscoprire autori e filosofi, da Florenskij, a Chomsky, a 

Wittgenstein, a Eco e a molti altri. Ma anche Heidegger e la Poesia, gli haiku 

giapponesi, i fondamenti delle Scritture (perch®, in principio, fu proprio il Logos?)é  

orse, nulla pi½ della Parola ¯ fondamento dellõessere umano, forse solo la Parola 

ha consentito il passaggio dal Regno Animale alla Cultura: nel Bene e nel 

Male, perch®, come da discussione con lõamico Armando Lauri, la Parola ¯ la mela che 

I  

I  

N  

F 
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lõuomo ha mangiato, e grazie/per colpa della quale ha perso il paradiso terrestre. Quel 

paradiso che, attraverso una parola diversa, lõuomo vorrebbe ricostruirsi, scontrandosi 

però con un linguaggio che non è più quello immediato e senza compromessi 

dellõInfanzia, ma continuamente costruito, e, per il quale, la parola ¯ ôfonte di 

malintesiõ. E veramente terribile il suo potere. 

 

Terrible es la palabra 

y su poder, poder de mal agüero. 

Muere en ella la idea cuando nace, 

enterrada en su cuerpo, 

como muere al dar fruto 

del todo nuestro anhelo. 

(Miguel De Unamuno) 

 

Il Logos e lõAlogos, ci¸ che ¯ comunicabile razionalmente e ci¸ che necessita di altri 

canali comunicativi per essere comunicato senza gli strumenti della ragione. Mai come 

questõanno, il percorso del Filo di Sofia è squisitamente umano e umanante. 

 

Ho tolto la maschera a una parola 

E muti 

Lõuno di fronte allõaltra 

Siamo rimasti 

(Rafael Alberti) 

 

Togliendo maschere non si arriverà mai alla verità svelata (alétheia), ma forse è 

meglio così, la verità condivisa è (forse) meno pericolosa. 

 

on si poteva cominciare che con la Scuola dellõInfanzia; davanti alla parola 

poetica, i bambini non sono rimasti muti come il grande Rafael Alberti, 

tuttõaltro: hanno cominciato a giocare. Eõ stata solo la suggestione, la magia, di scoprire 

parole diverse con lo stesso suono? 

 

Di tutto ciò che Ghirlando, filosofo giramondo, aveva proposto, nel primo incontro 

con la Scuola dellõInfanzia lo scorso anno, si ¯ cominciato a lavorare sulle rime. Io direi 

già: sulla Poesia. Poi, in Quarta e in Quinta, si è accostata la Retorica. Si poteva fare il 

contrario? Secondo me, no. Perché? Perché retorica o grammatica, o anche la più bella 

fiaba, forse li avrebbe anche incantati, ma non spinti a FARE (Poesia, in greco antico, è 

Poiesis, e poieo è fare, creare). Potremmo anche parlare di ontogenesi; dire, riprendendo 

le suggestioni di Heidegger, che la prima forma di parola è stata la Poesia?  

N  
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Facendo lõavvocato del diavolo, provo a sollevare unõobiezione: ôBeh, Poesiaé sono 

ôsoloõ rime!õ. Perché mai io, a queste rime dei bambini, do la dignità di altissima parola 

poetica? Perch® ôpoesiaõ significa ôfareõ. La Poesia, in questo senso, non pu¸ essere 

banalizzata in una sua forma di rappresentazione, né di stile, né di supporto per la sua 

manifestazione. In questo senso, si pu¸ parlare di vita poetica, per esempio. ôPoesiaõ 

diventa una parola viva, con una sua energia. E lo diceva il poeta turco Umit Yasar 

Oguzcan: come esistono lõenergia elettrica e quella meccanica, al mondo esiste lõenergia 

poetica.  

Allora, cosa avrebbe fatto questa ôpoesiaõ?  

Ha permesso ai bambini di scoprire il mistero della parola, basterebbe questo. Ha 

permesso ai bambini di lavorare con adulti e genitori, ha creato una comunità. Si poteva 

fare con la grammatica, la retorica, la prosa? No, non credo. Non solo per i bambini, la 

rima è stata gioco, ma anche per i genitori: ha riportato i genitori ad una dimensione 

bambina in cui, posso dire a questo punto, si ¯ realizzato quellõincontro tra i saperi 

ôpuroõ e ômaturoõ sui quali vado ricercando da tempo (e ancora non ho trovato un altro 

modo per definirli). In questo senso, guarda caso, la Poesia è ri-diventata pura filosofia, 

non solo linguaggio preferenziale per la filosofia. Filosofia dal basso, sia perché parte dal 

bambino sia perch® parte dalla Parola (Infanzia dellõUomo) che ¯ la specificit¨ 

dellõUomo. Ecco che lo scarabocchio diventa ben pi½ che una macchia fatta a caso, è 

lõinizio di un cammino che poi arriver¨ a tessere qualunque velo (inteso, in questo caso, 

non come copertura di qualcosa).  

 

uestõanno, a nostro avviso, ¯ stata aperta unõaltra strada importantissima. I 

genitori hanno partecipato attivamente a più di un percorso del Filo di Sofia. 

 

Per fare un bambino ci vuole un intero villaggio (proverbio africano) 

Fare filosofia, è quando un intero villaggio si occupa di far crescere un bambino. 

Filosofia ¯ quando, una discussione qualsiasi, mi ha dato lõopportunit¨ di scoprire una 

nuova possibile interpretazione, una nuova apertura di senso, nuove porte di accesso a 

nuovo e/o migliore sapere. 

Lõadulto deve mettersi in gioco, e la cosa, spesso, genera imbarazzo; si scopre che, 

nel paradigma del gioco, abbiamo meno risorse dei bambini. Il gioco, va inteso non come 

semplice attività ludica, ma come qualunque attività strutturata secondo regole 

condivise. Cosõaltro ¯ il linguaggio? E ogni attivit¨ umana? 

Ma i bambini sanno giocare, noi abbiamo sempre la tentazione di falsare le regole 

in nome di un controllo ôdovutoõ, di una presunzione di superiorit¨ applicata a tutto. E 

siccome i bambini sono più attenti di noi, noi adulti rischiamo di fare brutte figure (e 

risolvere poi il problema rompendo le regole e imponendo la direttività, da adulti o da 

educatori). 

Q 
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Mentre, nelle vesti di coordinatore, stavo realizzando delle riprese con la 

videocamera, una bambina della Scuola dellõInfanzia si ¯ accorta che portavo lo stesso 

orologio che lei aveva notato, qualche giorno prima, al polso di Ghirlando (filosofo 

giramondo). Quando io ho improvvisato una risposta (a mio avviso) soddisfacente, per 

salvare la faccia (òio e il mio gemello abbiamo lo stesso orologio perch® ce lõhanno 

regalato insieme, ma io non sono Ghirlandoéó), lei non ha accettato la spiegazione. 

Ridacchiando, ha rilanciato: òSì, sei uguale a Ghirlandoó. 

 

òSei uguale a Ghirlandoó: la prima tentazione sarebbe stata di rammaricarsi 

(òormai neanche a quellõet¨ credono pi½ alle favole, non si fidano pi½ degli adultiéó). 

Ma le cose probabilmente non stanno cos³: non cõ® accettazione fiduciosa, ma nemmeno 

disincanto; semplicemente, la bambina accetta il gioco che le è stato proposto (il filosofo 

giramondo che arriva col cilindro viola, e il docente che gli somiglia ma dice di essere il 

suo gemello). Il gioco non significa che diciamo bugie, ma che ci sono regole condivise, 

come a teatro. Finché non cambia il gioco. 

òHai lõorologio uguale a Ghirlandoó: non vuol dire ònon mi freghi, ti ho scoperto, 

mi hai raccontato delle sciocchezzeó ma, forse, ògioca meglioó! 

 

n qualche ambiente (accademico, scolastico o altro), potrebbe esserci qualche 

presa di distanza da questo ôfilosofareõ. 

Alcuni percorsi, tra quelli che proponiamo, non sono filosofici? Se anche fosse, la 

nostra priorità ¯ unõaltra: la filosofia viene dopo lõUomo; prima, ci interessa ôfare 

qualcosa di bene per i bambiniõ. 

Dallo Scarabocchio della Scuola dellõInfanzia al Velo, potremmo dire, 

dellõUniversit¨, questo ¯ il viaggio del Filo di Sofia.  
                                          

                                                                                           Stefano Bacchetta 

 

 

 

 

I  
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La trama 

a parola (e la filosofia) nascono nellõInfanzia, perch® la parola (soprattutto, come 

dice qualche filosofo, quella poetica) è lo specifico umano.  

Attraverso la parola, lõuomo inizia a differenziarsi dallõanimale, inizia a conoscere 

lõaltro, lõIo diventa un Noi, la comunit¨, con le sue regole e le sue eccezioni. Unõorchestra 

dove, solo suonando insieme, si produce armonia, con o senza direttori dõorchestra.  

La parola perché trasmette la cultura, la comunicazione, che però non deve 

dimenticare quella parte animale legata al corpo; come dice Aristotele nella ôPoeticaõ, ¯ 

attraverso la mimesi che il bambino si procaccia i primi insegnamenti e, dirà più tardi 

Tommaso dõAquino, nulla arriva allõintelletto che non sia stato prima nei sensi.  

Nel percorso educativo, oggi, si va riscoprendo il corpo, ma si comincia anche a 

comprendere quanto sia fondamentale il rapporto tra la scuola e la famiglia, creando 

spazi in cui si possa ôgiocareõ a sperimentare i diversi ruoli.  

La cultura, la Storia che comincia con la parola scritta, implica il rapporto con il 

passato; è fin troppo evidente che, maestra o meno di vita, la Storia invita a riflettere sul 

presente (anche) attraverso il passato. Ecco perché le radici sono importanti, e hanno a 

che fare con quellõorizzonte ermeneutico nel quale siamo gettati alla nascita (la riflessione 

è ancora di Heidegger) e col quale siamo costretti a rapportarci. 

Nel crescere dellõUomo, la rima gioiosa e giocosa lascia il campo (nel peggiore dei casi) 

o si affianca, come detto, alle forme di linguaggio che permettono, ma a volte anche 

impediscono, la comunicazione. La Retorica, per convincere (ma non solo) i cittadini 

greci, allõindomani dellõinvenzione della democrazia, ¯ una sorta di ôalgebra del 

linguaggioõ. Eõ spesso usata, da pubblicitari e politici, per spingere a comprare o a 

invocare guerre umanitarie; ecco perché, conoscerne almeno i fondamenti, è utile a 

depotenziarne anche le trappole. Oltre, naturalmente, ad affrontare unõinterrogazione 

orale con animo più sereno, o a costruire la forma di un bel tema (i contenuti no, ma 

quelli, se la forma è ben configurata, vengono meglio).  

L 
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Forse, la differenza tra le lingue, è un ostacolo alla corretta comunicazione. O forse la 

avvantaggia. Intanto, una lettura ôdiversaõ del mito della torre di Babele consente di 

apprezzare questa confusione tra le lingue: una sola lingua, vuol dire un solo schema 

mentale, un solo pensiero (linguaggio e pensiero sono correlati). In pratica, una sola 

cultura. Inoltre, se si parte dalla consapevolezza della diversità dei significati delle 

rispettive lingue, la comunicazione diviene il campo di gioco nel quale, rispettando le 

regole e consapevoli delle difficoltà, forse i contenuti arrivano più chiari e meno falsati. 

Lõesperanto poteva forse essere questo ôcampo di giocoõ, lingua artificiale e terreno di 

rituale incontro, ma non è stato molto apprezzato. 

Rispettare le diverse regole dei diversi linguaggi, vuol dire anche rispettare le diverse 

culture, rispettare le diversità in genere. Non per tolleranza (si è tolleranti dopo aver 

giudicato), ma per rispetto.  

A conclusione del viaggio, non potevamo non tornare alla Poesia, e la citazione di 

Gabriele dõAnnunzio mi sembrava la chiusura pi½ degna. 

 

C'è una sola scienza al mondo, suprema: 
La scienza delle parole.  

Chi conosce quella conosce tutto,  
perché tutto esiste solamente per mezzo del verbo. 

O poeta, divina è la parola 
ne la pura Bellezza il ciel ripose 

ogni nostra letizia 
e il Verso è tutto. 

Gabriele D'Annunzio 
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a 

In principio fu la Parola, la Rima, il Suono 

La voce dellõInfanzia 

E lõinfanzia dellõUomo 

b 

La Parola che fa crescere il bambino 

È la Parola che da inizio 

Allõevoluzione dellõUomo 

c 

Crescere con la Parola e con lõazione 

Lõidea e il corpo 

La Mimesi per lõeducazione 

d 

In pausa, con Sofia 

Le merende filosofiche 

e 

Crescere insieme 

Famiglia e scuola 

Con Due Ali 

Sofia vola 

f 

Il futuro ha un cuore antico 

Antichi amici 

Ci ricordano le radici 

g 

Crescere parlando con Sofia 

Da pensieri e filastrocche 

A Retorica e Poesia 

h 

La torre di Babele: tra inutili paure 

Si confondono le lingue e nascono le culture 

Non più una sola lingua ed un solo pensiero 

Nasce la Cultura. Ora si fa sul serio 

i 

Crescere nel mondo 

Con la sua complessità 

Riflettendo con Sofia 

Su tutte le diversità 

l 

O poeta, divina è la Parola. 
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IL FILO DI SOFIA nella Scuola dellõInfanzia 

 

Ovvero: ñLo Scarabocchioò 
Referente: ins. Marina Perrone - 244° Circolo Didattico, Marino (ROMA) 

 ñ Osservare e ascoltare un cucciolo disegnare ¯ unËesperienza illuminante. Sul foglio, sotto 

la punta del colore, si svolge FILANDO un racconto, un intrigo di forme (caos), parole e 

associazioni, per noi adulti iperboliche. Eppure, tutto FILA LISCIO! Lo "scarabocchio" prende vita 

e si anima di movimento e nel percorrere lo spazio bianco del foglio, si svela e si articola in forme 

impreviste. All´occhio che osserva e all´orecchio che ascolta si viene mostrando un incredibile 

concentrato di potenza, dove tutto può essere generato e trasformarsi in ciò che vuole. 

Forse allora questa infanzia, che è capace di essere aperta, accogliente, ma anche generatrice di 

inattese possibilità, ci sta tessendo la strada da percorrere nella nostra infanzia filosofica. 
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Potremmo noi insegnanti, alunni e alunne della scuola dell´infanzia, coniare lo SCARABOCCHIO 

di Sofia. Chiaramente nel termine scarabocchio, non c´è niente di dispregiativo, perché ciò che 

ancora non è compreso e non ha forma, non può essere ritenuto brutto o da rifiutare. Eô proprio l³, 

in quei segni sparsi,che tutto ¯ possibile. Eô quello il segno da seguire per chi si predispone, con 

animo innocente e senza pregiudizi, in un cammino di ricerca. 

Filare il filo è: creare un tessuto di conoscenza capace di accompagnarci, spronarci e disporci al 

mondo. Un filo che unisce in un tutto, ciò che è altro da noi, ma che è contemporaneamente anche 

in noi. Nel percorso, incontro altri esseri filanti, persone in cammino e come la punta dei colori, 

sono in movimento e le tracce si incontrano, si intrecciano, si affiancano per essere più robuste e 

poi salutarsi e riprendere la propria strada.ò 
                                                                                                                    (Filipepi) 

 

IL PROGETTO  

Premessa 

Nel nostro circolo didattico, da alcuni anni viene proposta,  ai bambini e alle bambine della 

scuola primaria, la pratica filosofica. 

Dallo scorso anno, dopo una sperimentazione che ha coinvolto solo due sezioni e che ha 

ottenuto ottimi risultati, la pratica filosofica è approdata dal corrente anno scolastico in tutte le 

sezioni di scuola dellôinfanzia del 244Á Circolo Didattico. 

Tale Progetto sarà sicuramente agevolato nella sua attuazione, dallo stile metodologico-

educativo-didattico  che da anni le insegnanti della scuola dellôinfanzia si sono impegnate a 

realizzare. 

Il progetto ALBATROS è naturalmente confluito in quello de Il Filo di Sofia perché da 

sempre ¯ stato promotore della didattica attiva e dellôascolto, della valorizzazione dellôoperato del 

bambino e della ricerca del benessere operata quotidianamente, in un clima di collaborazione e 

cooperazione. ñProviamo a pensare in modo diverso. Lôinfanzia come immagine della 

discontinuit¨, di ci¸ che non pu¸ essere inscritto dentro la logica del prestabilito. Nellôinfanzia 

campeggiano possibilità, libertà, creazione. Una potenza e una forza creativa, anche tutto ciò è 

infanzia. Pertanto da questa concezione, lôincontro  tra filosofia e infanzia d¨ luogo non solo 

allôeducazione dellôinfanzia ma anche  allôeducazione della filosofia e dellôeducazione stessa 

attraverso la sua apertura allôesperienza. Permette di incontrarci con lôinfanzia  della filosofia e 

dellôeducazione, e apre uno spazio per lôinfanzia fatto di educatori  ed educandi, non importa la 

loro et¨, poich® lôinfanzia ha molto di pi½ a  che fare  con una relazione, con lôesperienza e con la 

verità piuttosto che con la cronologia.ò (W. Kohan: Infanzia e filosofia) 

 

Finalità  

Il progetto de Il Filo di Sofia pone i bambini e le bambine al centro delle esperienze di 

apprendimento,  privilegiando lôascolto e le relazioni interpersonali (bambino-bambino, bambino-

adulto, adulto-adulto) dove tutto il contesto scolastico è coinvolto e stimolato ad evolvere. Con il 

suddetto progetto le insegnanti intendono realizzare a pieno ñil piacere di stare bene a scuolaò . 

A tale proposito è riportato il seguente brano del testo ñFilosofia ed infanziaò di Kohan: 

 ñAvvicinando la filosofia ai bambini si pu¸ far arrivare lôinfanzia a chi la pratica con loro. 

Ad esempio, può far rivivere agli insegnanti la propria infanzia, può permettere  che i bambini, 

pensando la propria infanzia, vivano unôaltra infanzia, operando affinché  lôuna e lôaltra insieme 

diano avvio allôinfanzia del mondo, a ci¸ che il mondo finora non ¯ stato, a un mondo nuovo. 

Qualche volta lôesperienza della filosofia - e non la sua verità-  ci può aiutare ad essere un poô pi½ 

infantili e a restaurare la dimensione infantile del mondo. Siamo sempre in tempo, quando siamo 

disposti a problematizzare le nostre verità e manteniamo il cuore aperto ad un pensiero per 

lôavvenire. Il mondo e lôinfanzia in cui (non) stiamo, meritano questo sforzo.ò 

Le insegnanti saranno  coinvolte, in prima persona, nel vivere le esperienze proposte senza 

pregiudizi o risposte certe, saranno impegnate a scoprire  e a valorizzare i talenti dei discenti e di 

loro stesse. 
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Obiettivi 
Attraverso la pratica del ñFILOSOFARE INSIEMEò  adattata alla fascia di età dei bambini e 

delle bambine (tre, quattro, cinque anni) si intende favorire lo sviluppo di dinamiche relazionali  

interpersonali positive e partecipative atte ad eliminare la paura del giudizio. Le insegnanti hanno 

pertanto individuato i seguenti obiettivi : 

- sviluppo del piacere della ricerca attraverso la curiosità; 

- sviluppo della ricerca del vero, del bello e del buono; 

- sviluppo della capacità di osservazione della realtà circostante; 

- stimola, incentiva e sostiene il desiderio di conoscenza della realtà; 

- stimola, incentiva e sostiene  le capacità relazionali attraverso il dialogo; 

- sviluppo della capacità di ascolto ; 

- favorisce il riconoscimento di bisogni, desideri,emozioni e sentimenti; 

- sviluppo del pensiero logico attraverso la riflessione personale e la domanda spontanea; 

- sviluppo del pensiero logico attraverso il confronto con gli altri; 

- favorisce il sorgere del pensiero divergente e critico; 

 

Metodologia 

La nostra scuola dellôinfanzia progetta e attua le attivit¨ educative-didattiche attraverso 

lôutilizzo di uno sfondo integratore. 

Nellôambito di una programmazione per sfondo integratore le analisi, le scelte e le decisioni 

prese muovono da una prospettiva che vede lôallievo soggetto attivo e motivato nellôapprendimento. 

I bambini e le bambine non apprendono solo in virtù del curricolo esplicito, perseguito dalla scuola, 

ma ancor di più in virtù del curricolo implicito, ravvisabile sia nelle procedure della vita scolastica, 

sia nei materiali didattici, sia negli approcci culturali che nelle relazioni adottate dagli operatori 

della scuola.  Noi insegnanti riteniamo che si apprende realmente solo allôinterno di un ambiente 

altamente relazionale, investito da una esplicita affettività. Lôallievo porta con s®, nellôambiente 

scolastico, la dimensione progettuale del crescere e dellôimparare e, la pratica della 

programmazione per sfondo integratore, va ricondotta a questa dimensione per far sì che diventi 

esperienza significativa nella storia di vita di ciascun soggetto. In questo senso la programmazione 

diventa un campo in cui si incontrano e si confrontano i progetti di apprendimento di ciascuno dei 

componenti la relazione, cioè sia docenti che discenti, caratteristica questa ultima che si esplicita 

perfettamente nel progetto de Il Filo di Sofia.  

Tombolo ¯ il personaggio fantastico del testo di Jill Tomlinson ñIl gufo che aveva paura del 

buioò e che avr¨ il compito di animare lo sfondo integratore di questo anno scolastico. 

Attraverso Il Filo di Sofia e la figura di Ghirlando filosofo giramondo, i bambini e le bambine 

saranno condotti-e alla scoperta delle avventure di Tombolo. Saranno recapitate ai bambini e alle 

bambine lettere in rima, filastrocche, elementi magici quali il cappello a cilindro di Ghirlando, il 

Filo di Sofia, il gufo e il testo di riferimento. Di volta in volta il percorso didattico delle attività si 

arricchirà di elementi attraverso  i doni inviati.   

 

Docenti 

Tutte le insegnanti della Scuola dellôInfanzia del 244° Circolo Didattico saranno coinvolte 
nellôattuazione di suddetto progetto. Le sezioni coinvolte sono dodici, sei a tempo normale e sei a 

tempo ridotto, per un totale di 18 insegnanti di cui 15 curricolari  e 3 di sostegno. 

 

Verifica e documentazione 

Tenuto conto della fascia di età dei bambini e delle bambine della scuola dellôinfanzia 

coinvolti nel progetto, le insegnanti verificheranno il raggiungimento degli obiettivi attraverso la 

produzione, spontanea e non, di elaborati grafici, interviste, dialoghi e conversazioni, sulle attività 

che verranno svolte. Sarà dato rilievo alla capacità di formulare domande. 
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Un ulteriore strumento di verifica e documentazione saranno tutte le attività di 

drammatizzazione, mimesi e spettacolarizzazione che verranno proposte allôinterno e alla fine del 

percorso educativo - didattico.  

 

Valutazione finale 

Attraverso lôosservazione diretta dei comportamenti dei bambini e delle bambine saranno 

valutati i cambiamenti. Sarà pertanto possibile valutare i progressi ottenuti e gli obiettivi raggiunti. 

 

Progetto redatto dalla commissione  ALBATROS del Filo di Sofia. 

Le insegnanti hanno adattato alla scuola dellôinfanzia il progetto del coordinatore, prof. 

Stefano Bacchetta, al quale continueranno a fare riferimento in qualità di esperto e di partecipante al 

progetto nelle vesti di Ghirlando Filosofo Giramondo. 

 

[Ŝ ƛƴǎŜƎƴŀƴǘƛ ƛƴǘŜƴŘƻƴƻ ǇǊƻǇƻǊǊŜ ŀƛ ƎŜƴƛǘƻǊƛ ƭΩŀŘŜǎƛƻƴŜ ŀƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Řƛ laboratorio di teatro 

corporeo  EXPRIMERE.  
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Tutto il lavoro della Scuola dellõInfanzia, con i percorsi e i lavori realizzati insieme, è raccolto in 
una pubblicazione a parte 

°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°° °°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°° 

 

Gufi, cilindri, concorsi e quaderni per le rime 

 
 

ñTra ombre e luci 

gli occhi di Gufetto 

ci invitano a scoprire 

i meravigliosi misteri 

della vitaò 

 
 

La storia di Tombolo, il gufetto che aveva paura del buio, comincia per bambine 
e bambini con la scoperta delle piume misteriose e si intreccia con lo scoppiare della 
ômalattia delle rimeõ. 

Ghirlando, dopo averli aiutati con una poesia, manda, insieme a Sofia, un 
quaderno per raccogliere le rimeé anche perch®, nel frattempo, qualcuno propone di 
fare un concorso per rubargli tutte le rime! 

 
 

 
Scuola dellõinfanzia Bruno Ciari sez. B e G 

 
I giorni del ritorno a scuola e le misteriose novità!! 
Da dieci giorni siamo tornati a scuola. Una strana situazione si verifica ogni 

volta che giochiamo in giardino. I pallini blu e rossi vengono, da noi maestre, per 
mostrarci orgogliosi delle piccole piume e penne appena trovate. 
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Proponiamo loro di raccoglierle. Dopo qualche giorno ne abbiamo conservate 
tante e Giorgia dice: òForse ¯ Ghirlando che ce le manda!! Eõ lui  che ce le soffia qui!ó 
poi esprime il desiderio di scrivere una lettera per farlo tornare. Le proponiamo allora 
di scrivere insieme la lettera, lei detta e noi maestre scriviamo! 

<<Io Giorgia P.,caro Ghirlando, ti voglio tanto bene. 
 Ti scrivo un bigliettino lungo per sapere: Cosa fai durante il giorno?  
Vorrei che torni qui, a scuola B. Ciari, per conoscere i nuovi pallini blu, che siamo 

io, Siria, Alice e poi Gianmatteo che è diventato pallino rosso. 
Poi vieni, così conosci i nuovi pallini gialli che sono belli!! 
Un bacio Giorgia>>. 

1-10-2008  
 

Dopo qualche giorno Giuliana e Giorgia, sempre in giardino dicono:  
<<Se le piume le troviamo ogni giorno vuole dire che di notte cõ¯ qualche uccello 

che le lascia!! Eõ un uccello notturno! Allora è per quello che non lo vediamo mai!!>> 
Incominciano a pensare a Ghirlando per risolvere il mistero delle piume, e insieme 

scriviamo in rima (come dice Marco) una poesia a Ghirlando e Sofia: 

 
GHIRLANDO AIUTACI TU!! 

 
...<<Ghirlando per cortesia, 

ci manderesti una piccola poesia  
tua e della tua carissima amica Sofia? 

Sai che cosa sta capitando? 
Piume e penne nel giardino stiamo trovando. 

Tu per caso ci puoi svelare 
ciò che sta per capitare?>> 

                                                                     Dai Pallini 
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Ghirlando risponde attraverso la lettera che lo aveva presentato lôanno 

precedente,  riadattandola a tutte le classi di questôanno, suggerendo come svelare il 

mistero. 


